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SORRISE RITNES RIA ETRTAZ 
Udine, Uroviucia e Regno, ano 


Dopo la catastroîe 
Visioni terribili e scene pietose. 
Il Friuli per i fratelli. 


Le cause del terremoto 
di Calabria e Sicilla. 

Potrà non riuscire sgradito ai 
lettori della Patria un cenno sulle 
cause della spaventosa catastrofe 
attuale, 

H terremoto del 28 dicembre 1908 
con le centinaia di scosse secondarie 
che già lo hanno seguito, è 1° ultimo 
di una lunghissima serie. Per la 
regione calabro - sicula, a partire 
dell’anno 418 d. 0., in cui Tacito e 
Plinio vi ricordano il più antico 
terremoto di cui si abbia certa no- 
tizia, lo cronache registrano cen- 
tinaia di tali parossismi tellurici ; 
quali localizzati, quali estesi all'in 
tera regione, molti deboli e appena 
avvertiti, alcuni apportatori di rli- 
struzione e di morte. 

1 giornali hanno già fatto nume- 
rosi confroni e hanno ricordato 
come più di tutti simile all'attuale 
il terremoto del 1783, Il parapane 
è giusto, non soltanto considerando 
i danni arrecati, ima anche esami- 
nando. la modalità del fenomeno. La 
seconda scossa principale, del 6 
febbraio 1783, ebbe appunto il suo 
centro fra Reggio e Messina, e pro» 
dusse un f labile FINUITIITIGIN 
che ebbe massima intensit: 
marina di Scilla. Perirono allora 
trenta mila persone. Limitatamente 
a Reggio e Messina, dei terremoti 
più forti una decina (dall'anno 48 
al 1783) furono pressochè ugual- 
mente funesti alle «lue città, quat- 
tordici scossaro la città calabrese, 
sedici la siciliana. 

Tali statistiche e tali confronti 
dolorosi e raecapriccianti, vani per 
sè, sono stati indispensabili per con- 
durre a formulare razionalmente 
una teoria esplicativa. 

E il primo risultato fu Ju consta- 
tazione che tutti i ferreruoti siculo- 
calabresi ebbero non uno, ma mol 
tigsimi centri di seuòtimento ; e che 
tali centri sono allinesti lungo una 
grande curva semicircolaro, che 
segue l’ asse orografico delle Cala! 
brie, dei monti Peloritani e delle 
Madonie, È 

Partendo da questo punto, e te- 
nendo conto sopra tutto di fatti 
geografici, l'illustre geologo au-! 
striaco Edoardo Suess formulò e 
svolse ncì 4885 l'ipotesi 
fa il giro di tutti i gi 
lia e di tuori, e che egli ha ripe- 
tuto in questi giorni a chi lo volle” 
intervistare. Osservando che la’ 
grande eurva riunento i centri si-; 
smici dalla Sila alle Madonie si può 
considerare come l'orlo di una im-| 
inensa coppa dal cui cente» sorgono! 
le isole Lipari, il Suess  sustiene:: 
che la curva stessa rappresenti una 
giande linea di frattura 6 dislacen 
che lu coppa 0 conca si sia ovigi- 


nata per sprofondamento; cho lai 


porzione interna della conca stessa! 
sia anche «ggi in via di sprefo | 
damento continuo; che con tale pr 
cesso si siano formate grandi spse- 
cature radiali, da cui uscirono te 
lave costituenti le isole Lipari e 
1 Etna; che infine ogni perturbe- 
zione nell’ equilibrio di queste varia 
parti frauunentate e sconnesse 
deve avere come conseguenze da 
un late aumento nell'attività val- 
canica delle Lipari (Vulcano e Strom- 
boli) e dell'Iîtna, dall'altro agit: 
zioni sismiche lungo la zona per 
forica (Calabria e Sicilia settentri 
nale). Non soltanto; rna il Suess 
prevede anche che, centinuando il 
fenomeno, in prosesso di tempo la 
regione costiera calabro-sicula fi- 
nirà col sominergersi, e che un 
giorno l'Aspromonte, Scilla e le 
cime dei Peloritani e delle Madonie 
sporgeranno soli, come isole 0 scogli, 
dalle onde Lirreniche. 

ia Ma, è d'uopo avvertire, ina hi- 
sogna che si sappia che non è 
questa |’ ultima parola della scien: 
dentro le vedute del gevlogo vien- 
nese è sorta la scuole  geotogica 
italiano, cou Carlo De Stefani, @io- 
vanni Di Stefano, Giuseppe De l.0- 
renzo. Essi obbiettano ai Suess che 
né l'Appennino nè la costa calabro 
sicula inustrano in aleun punto 
fenomeni geologici né morfologici 
che costringano ad ammettere lo 
sprofondamento  peritirrenico ; che 
nessuu fulto porta a concludere 
che la conca del. basso "Pirreno 
fosse un giorno meno profonda ; 
che wiancano affatto argomenti per 
ammettere le spiccature radiali. E 
alla ipotesi ei Suess ne appongono 
una hen diversa, sostenuta da fatti 
molteplici. Le crnelusioni sono le 


La grande curva semicircolare 
dei contri sismici rappresenta una 
linoa tettonica, vale a dire una di 
rettrice dell’ architettura della cro- 
sta terrestre, I vulcani delle Lipari, 
come tutti i vulcani italiani (e con 
la maggior parte deì vulcani della 
Terra), si sono formati in una zona 
di sollevamento e non di abbussa- 
mento. La struttura geografica e 
geologica dell’ arco calabro-siculo, 
le sue manifestazioni vulcaniche e 
le sue scosse sismiche sono fatti 
diversi riportabili a una causa co- 
mune, Essi si spiegano perfetta- 
mente mettendoli in relazione non 
con un presuuto sprofondament», 
ma col sollevamento anpenninieo. 
Ia altre parole i terremoti ia Ca- 
Jabria e Sicilia non sono che le ul- 
time man "ni delle forze im- 
mani per sellevò l' Appennino 
meridionale, e dimostrano che il sol. 
leramento non è terminato, L’ Italia 
terra giovanissima, non è ancora 
compiuta nemmen ‘geologicamente ; 
e it lontano avvenire non dà la vi. 
sione di ua mare più esteso sulle 
nostre coste inabissate, ma bensì 
quella di nuove terre specchian- 
tisi nel nustro Mediterraneo. 

Tolmezzo, 2 genanio 


Michele @ortani 


Nuove scosse di terremoto. 
Altre distruzioni - Altri lutti, 


Catania, 3, -— leri all'alba una 
forte scossa di terremoto ha fune- 
stata la città di Caltagirone. 

La scossa sismica è'stata seguita 
da un rombo cupo, che ha fatto 
fuggire dalle cuse la popolazione 
presa dal terrore. Una parte di ter- 
reno su cui posa la città era in- 
tanto franata provocando il erollo 
di parecchie case ced edifici, tra cui 
la scuola, 

Un muro di un grande palazzo 
è rovinato e si è rovesciato sulla 
attigua cattedrale. 

All'urto, una parte della Catte- 
drale precipitò con gran fragore. 
La cupola cadde ucidendo il sagre- 
stano Carfi e il figlio di lui Giu- 
seppe. 


Il ritorno dei Sovrani a Roma 
Roma 3, Il ministro Orlando ha 


" diretto stamane, da Gaeta, all'on. 
t 


egramma 


A vi, la Regina 
tornò all'ospedale improvvisato ‘s0- 
pra una eorazzata, ove sono curati 
200 feriti, fra donne e bambini. Il 
Re si recò con un cacciatorpediniere 
i Pellaro, a didici km. a sud di 
Reggio. 

Pellaro fu prima abbattudo dal 
terremoto, poi raso dal maremoto, 
sranvi due navi della fiotta  fran- 
vese. ll Re visitò i paesi, desolatis- 
mi; rialzò l'animo dei superstiti, 
organizzò personalmente il servizio 
sanitario, il trasporto è la cura dei 

"iti, il seppellimento dei morti. 

Poscia si spinse colla nave fino 
a Melita, anch'essa con danni ma 
assui minori. ‘Tornate a Messina, 
percorse con la Regina, a piadi, il 
litorale ; passò per i villaggi di Pa- 
radisi a Ganzirrì, visitando i posti 
inilitari ed i piccoli ospedali, 

La folla piangente si inginoc- 
hiava al passaggio dei sovrani. 

Sbarcà poi a Messina percorrendo 
a piedi varie strade, visitando, ed 
elogiando l'opera eroica delle squa- 
dre e della trappa che scavavano 
nelle macerie cercando ancora i fe- 
riti. Congratulossi con un capitano 
dell' 82. fanteria che poche ore pri» 
ma aveva salvata una famiglia di 
otto persone, 

Alte 18 tornò sulla corazzata e 
trattennesi a lungo, dando disposi. 
zioni, ammirando ia indomita lotta 
dei pompieri milanesi che difende- 
vano il palazzo della Banca d'Italia 
dall'incendio divampante dal vicino 
palazzo municip:le. 

Telegrafo in vista di Gaeta dove 
contiamo arrivare alle ore 9, pro- 
seguendo subito per Roma coll'au- 
tomobile reale. 


Visioni tragiche 
Messina 

Un corrispondente serive del suo 
avvicinarsi a Messina e dell'arrivo, 

« Tutta la città n cumulo 
di rovine, da cui salivano colonne 
di fumo, tagliate da iingue di fuo- 
co, nella sopravveniente oscurità. 

«Qui e la si udivano ancora i 
fiochi lamenti del feriti, rifnasti 
per ben quattro giorni sepolti sotto 
le macerie, Gli ultimi dissotterrati 





seguenti. 
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Panetftoni 


Negli Stati dell’ Unione P 
prendere l'abbuonamento agli 


SPAL ABRAAIER IERI RIESI ACRI RETE SINIS NOTAI IRENE LITI 


appaiano quasi come pallidi rada- 
veri animati da un n 
vita, ebeti, pazzi, stromati. Dà 

«Mentre un drappello di amici 
cercavano il generale Rocco, coman- 
dante la divisione, scomparso in- 
sfeme alla sua famiglia, furono tro- 
vate tre sue bambine, ancora vive, 
e insieme abbracciate strettamente. 
Le poverine scoppiarono iu pianto 
dirotto, scongiurando che si cer- 
casse il padre loro... GA 

« Paco lungi, sotto cumuli di rot- 
tami, furono trovate altre sette 
persone incolumi, riparate sotto 
una frana. 

« Cadaveri insepolti, putrefatti, 
giacevano accanto ai feriti, i quali, 
spesso, riconoscevano nelle vittime, 
che avevano allato, i loro parenti. 

«Pochi si danno a rumorosa ,di- 
sperazione ; ai più la rovina gene- 
rale, immensa, di proporzioni incon. 
cepibili, impietrisce il cuore.» . 

Si udivano latrati «di cani a cui 
rispondevano guaiti di bestie ferite, 
che correvano per quella necropoli; 
mettendo nella scena ginfernale n- 
na strana nota di orrore... 


Il cuore del Friuli. 


Pordenone.. 
fa seguito a disposizione telegra- 
fica pervenuta dal Ministero, pet 
tre giorni, da oggi, saranno esposte 
le bandiere abbrunate agli uffici 
pubblici. Le scuole tecniche e quelle 
comunali, in segno di lutto, sospe- 
sero le flezioni per l’intera gior- 
nata : gli insegnanti spiegarono agli 
alunni il motivo della vacanza e 


doscrisseso l’ immensa sciagura uv-|p, 
venuta ai nostri fratelli. Si inizia=. 


ronn sottoscrizioni in tutte le scuole 
a pro dei danneggiati. ì 

| proprietario del Cinematografo 
s 


Marco, che agisce alla Stella 


d’oro fissò l'utile delle rappresen-| 


tazioni di lunedì a totale beneficio 
ilella sottoscrizione pro eolpiti del 
terremoto, La sottoscrizione aperta 
del comitato si iniziò sotto buoni 
auspici, e fruttò già circa 700 lire. 
Gircola fra gli operai una ma- 
gnificà ‘idea: quella di devolvere 
a favore dei danneggiati del terre- 
moto una giornata di paga. Dato 
il fortéè numero degli operai che 
abbiamo a Pordenone sarebbero 
circa diecimila lire; ‘come #i ‘vede 
una bella somma che avrebbe poi 
un gran valore perchè proveniente! 
dal pepolo. ° 


— Le sottoscrizioni per i paesi 

piti dal terremoto sono .incomia» 
ciate con. offerte numerose. e ge- 
uerose. inattesa delle:decisioni che' 
prenderanno domani le Banche lo- 
cali èCotonifici e Je Società indu- 
striali, vi comunico le  seguenti:o- 
blazioni pervenute al Presidente del 
Comitato esecutivo sig. cav. Gia- 
como Baldissera. 
Famiglia co. Cattaneo 

» co. Nicolò Poreia 

Fratelli. T'orossi 
Società. telefonica 
Società elettrica 
Asquini Francesco 
Valenzin Leone 
Valon dott. ‘G. 


Spilimbergo 
Anche qui si è costituito. un comi. 
tato di signore e signori presieduto 
dal Sindaco avv. Marco Ciriani per 
raccogliere le offerte in pro’ dei 
disgraziatissimi connazionali del 
mezzogiarao, Membri del Comitato 
sono: Lidia Marin, Leni Mazzeri, 
Elvia Mongiat, Maria Pognici; Ma: 
tia Tamai, Ita Valzecchi, Ines Zatti, 
Etiore Ballico, avv. cav, F. Concari, 
Pino Concina, ing. Giùlio: De Rosa, 
Vincenzo Laufrit,aàve. Pasquale La 
Rocca, avv. Torquato Linzi, Giacomo 
Pesante, co. Guido ‘di Spilimbetigo, 
co. ‘Pi di Spilimbergo, De 


vr 


Palmanova 


Un Comitato composto dalle si. 
gnore Anne Scala, Marzia Lazza» 
roni e dott. Luigi Cavalieri si recò 
nel.pomeriggio d'oggi a raccogliere: 
offerte per i danneggiati della Si- 
cilia e Calabria è raccolse nei soli 
3 borghi e piazza la somma di lire 
919.58..Le filandiere inizieranno una. 
sottoscrizione fra loro ed una of- 
ferta feranno pure gli ufficiali del- 
l'esercito. ‘ 

Gli impiegati del Comune ed i 
maestri inuna riunione tenuta sta 
bilirono di lasciare una-giornata di 
lavoro a favore dei. danneggiati. 


ù toni in seduta -straordini 
ria cit Corisiglio Comunale, al co 





timo filo dit 


su. pr 
Maitin di 
Somma di 

vittime del ter- 


Lu seduta 

di lutto, n, 
Il consiglio stesso si costituì in 

comitato per raccogliere fondi. 
Anche hellà “vicina © Pontafel è 

stata iniziata una sottoscrizione che 

certamente’ darà: buoni risultati: 

“ Rivignano 
8, (Alfa). Le schede di sotiosc 


zione difaimate-dal-Municipio vanno |. 


coprendosi di offerte, talune vera» 
ménte cospicue. . 

Là Giunta. d’argenza, deliberò 
l'erogazione: di lire duecento, e per 
iniziativa del Mu 
pomeridiane di ‘‘itiéreoledì 6 corr. 
avrà luogo una passeggiata di be- 
neficenza 


Con..gentile pensiero il sig. Carlo [di M, $, S. 


Raffin ha disposto=che 1’ intero in- 
troito: ticavato-dali’ Organo auto- 
matico del suo Caffè-Ristauratore 
sarà oggi devoluto a favore degli 
infelici nostrì fratelli colpiti dal- 
l’ orrendo cataclistin? 


batisana 
‘IH Consiglio. della S,0. di mutuo 


soccorso oggi riunitosi, deliberò l’of- 


ferta di L. 300 a favore dei dan- 
neggiati del terremoto. 


S. Daniele 


2..— Eccovila seconda lista di of- 
ferte. delle nostre scuole a bene-: 
|ficio degl’ infelicissimi fratelli che 


tutto -il mondo civile, compiange. 

La, signora Clorinda Marigo ved. 
ellarini, nostra beneamata. diret- 
trice; cor atto spontaneo, quanto. 
gentile di sentimento, ha. offerto 
cinque lire a beneficio dei. colpiti 
dall'immane disastro, e‘ vi ha ag- 


Fiere: delle, Maestre » come, primo. 
soccorso ai maestri percossi di leg- 
giù, dalla sventura; ed il suo e- 
sempio è stato condiviso dal diret- 


tore didattico, dalle maestre e sarà. 


seguito dai maestri, che non erano 
presenti..all’ atto buono della buona 
direttrice, predetta. 

Nel rimettere a voi lire 75 (le 
abbiamo ricevute e figurarono nella 
lista di offerte «a noi pervenute 
pubblicata ieri), raccolte, oggi, da- 
gli-alunni di queste scuole, ‘che' a 

a,-atichedei' più bisognosi, of 
fersero il Joro obolo, si avverte che 
altre 25 lire spedisco, .ora, al «Cor- 
riere del nestre » come primo, 
modesto aiuto a soccorso dei nostri 
colleghi, augurandomi. ch 
il nostro, esempio. trovi solleciti e 
generosi imitatori,  . 

Prima di chiudere questa povera 
corrispondenza, lasciatemi consta- 


dosolati, 


oltre 400 lire, si sì festato 
generoso e sensibile; poichè e8- 
sendo sospese, per lutto nazionale, 
la lezione pomeridiana, si affolla- 
rono (è ia parola) nei cortile delle 
scuole a portare.il loro obolo al di- 
rettore che si prestò a: raccoglierle. 

Sarebbe davvero .delituoso che 
quest'obolo santo non’ andasse su- 
bito subite a soccorrere i tanto .cru- 
delmento colpiti dall'immane jattu- 
ra! /Noi lo abbiamo già immesso ul 
Comitato, provineiale): 


Lunedi, 4 Gennaio corr, si riunirà 
perda pritma. volta; dopo le elezioni 
parzia] i, alle ore 9 il nostro 
nsiglio comunali 3 
All'ordine .del-giorno, oltre alla 
nomina. del sindaco,.di un :93368- 


sessore effettive-a di:un. supplente; "i 


y° è: la iproposta: di ‘erogare. ‘una 
sotoma-in-soccorso :dei danneggiati 
dal tertemiato. i È 


FRS 
Questa sera, alle note, per in- 


vito dell'on. f.f. 
niranto ‘aleuni* è 
costituzione d'un © 


Sindaci» si riu- 


i si 
ori i quali; 
ier sera; alle ventuna.'in: 
pate, dopo brevi 


Taboga, del Barone Toran de Ca 
stro, passarono: alla nomina: del’ dò: 
mitafo, E dov 


lel-pas ‘comitato ri 


presiderite ; membri]! 


identi del Mon di Pietà, dellu 


fu poi tolta in segno i 


pio nelle Orè|gii 


ilelatara funebre; perle” 


junto tre lire, da spedire al «Cor- 


o|essi srispondono ‘offrendo. ‘| 


ittadini perlato 
itato, cui sard|}” in 
raccogliere’ le l'ijja 


raccogliere de Pi 


PI 
1,50 


costanza, ha, dato 
del ‘suo buon cuor 


3. Nella sala municipale quesi 
5 si raccolsero.-ufi: 


colo' Agricolo, P: 
Unione inagis 
Seduta stant 
migliaio di lire;° 
radunerà per la pr 
mitato. E 


dì 

pubblicato oggi . 

Co. Nicolò. d' Attim 

comitato di s0eco: 

turati fratelli colpi 

sciagura. ii en 
Anghe il reverendo arcip) 

blicando oggi dall' alta 


terremoto, raccomandò, ai: fe. 
concorrere tutti ‘col.loro 0) 
favore : dei disgraziati : superi 
non dubitiamo che: tutti fara 


loro dovere... 


Gividaie, 

— li generoso ‘soccorso della 
Unione. Esercenti: * 

Nel pomeriggio: di ieri ebbe ‘ 
una adunanza della’ Società ‘E 
centi’ 'e'’Comimersianti; - alla quale 
il Presidente” Battocletti proponeva, 
a nome’ déF Cons. Direttivo; di elaî- 
gire,'a'fxvoreraei edlpiti dal'ta) 
moto, “L. 450} masu' 
di alcuni sodi, ‘1° sssemble; 1 
bile gesto, ‘ unaninienite' ‘volle ‘the 
fosse ‘orogito: a'tale‘scopo l''initerò i 
fondò-sociale* (Li ‘‘200).- ‘Quindi; ‘16 
stesso ‘presidente; propose” bhe ‘01 
tre ‘a ciò; venisse ‘aperta un’ imme- 
diata sottoscrizione tra’ i' presenti. 
- Fattasi un po’ di discussione sulla: 
scelta dell’ ontesa vui fara” 
segna del denara, si 
la somma da, raccogliersi v. si 
tonsegnata subito..ai: Sindaco di: Ci 
vidale con preghiera.di trasmetterla |2. 
immediatamente ‘al sindaco. di:Ve- 
nezia, che, direttamente. .manda i il 
soccorsi più urgenti sui luoghi del 





disastro. 5 
Quindi fatta la chiamata. dei 


elargizioni, tanto.che. in. un. attimo 
fu'depositato sul tavolo la somma, 
di lire 500: che unite alle, due ‘(200 
del fondo sociale. formano. an 
tale di. lire 700. i H 

Anche il circolo socialista. ‘ha a- 
perto, nel proprio seno. .una sotto- 


Autoniéttà 
nussio 95 


Tissatti 5, ‘snc:‘& 
‘Avv: Odorico - Di: 
Ai io: sco: 


bergo--Roma: Tolmezzo 
Leonardo. Tolniszze 4. 











Pi agi 
se Corpo dal.Giori 


ha-in:-questi. 


ai'lavori ci 
cinanza 
‘Di 


ranzotto si è: ideato” di 
- i Livenza; [bilmenti 


2000 
+ Quest'opei 


a: cuore: que: 


irogoti 


‘del’ Col 


st'Opi 


interesse pub! 


Qltre:ad: un: 
È i La 


i& Quai 
fa 


intità:di 


ng: 


% :Tolmezzo,.... 
:- «Morto-sotto il: carro... 
} miotizii da'Villa. Santina che 


io chie g 
possibile. frenare..earro. e. cavalli 


i [tentò spiccare un salto dal carro per 


‘evitare di‘ essere” sbalzato nella 
corsi, Ma nelmontre stava: per di. 
scendere; si impiglid ‘molto proba- 
i tiranti .\e fu'travolto 
0 il veicolo, ° 
‘“#ùa" niorte © dév' assere stata 
antanea perchè una ruota ‘gli 
ssd: sopra il collo, > È 
1 itocorent ‘è molto” not. 
tta‘la:regione per’ ‘avere fl 
‘qualche anno, fatto.i i 
di; fallito,;e' conclusd-: 


Sull'incendio di ieri sera vi mandò; 


‘di questi ‘particolari 


“Il'fuoco veni! nel 2.0 
jano: della “casa “di ‘proprietà ‘del! 
0.4 


na; [sig. ‘capitano’ Forel 
Settembre; “e' precis: 


mierd”da' letto: del 
novante; ' *' i 
‘Accorsero. subito: def. volonterosi 
i no: l'ex pompiere De 





le; licqua, Il: fatto 


generalmente 


che l'esempio 


‘Bruéiarono com 


eggio era assici 
distrutti, vanno. 
taggio del patri 
a -causa: dell’ 


{ad: un.contai 


ta un. giornale od 
‘ci “quant ide 


“Ci'’set'viamo: peri 
fono.‘per far sentire: 
voce-.chè valga'a svegli 
me-o'affatto-non-sic 


H POip: 
— Una'tragedia.dei 
4; (L'erstelefo Quit 


‘gire. Il figli 
involava.d; 








è [Pellegri 


Raccolte i 


Giseriis, | 

—:L' arresto di ‘un padre’ ince- 

“stuoso. "a 
Ieri i carabinieri di Tarcento pra- 
cedettero all'arresto di Domenico: 
Biasizzo; il quale, padre di tre figlie 
-tentav cercava consumare sapra 
di-euse.il delitto d’ Investo, 


VI LIIMELOLLAILIEREEIZ RS LIA 
Rilra pel monumento alla Ristori 
indra 3, L'attore Beerbohm Tree, 

‘appresentanza del Comitato or- 

Genizzatore della recita in Onore 

lì Adelaide Ristori, ha portato al- 

Ambasciatore d’Italia, on. mar- 

chesè: di San Giuliano, uno che 

di ‘oltre diecimila lire italiane, quale 

provento netto di tale ita, e 

come: contributo degli artisti tea- 

trali,‘6-del pubblico inglese, al mo- 
numento che Cividale vuole erigere 
alla “famose attrice. 

USA 


(4 “ vw ‘ 
Cronaca. Cittadina 
«Sottoscrizione della ,, Patria” 

Somma precedente L. 672.95 
(ieri fu stampato erroenmento L. 883.95) 
i boichè:siamo sul correggere, dobbiumio 
rettificare un erroro.:. non Moretti: Lo= 
renzo. offri: lire 10 per la, sottoscrizione, 
ma-il sig, Lorenzo Morelti. 
1 e Carla Doplicher, 
‘di Gorizia 
Valentino: Bulfons di Mels 
|Da..Pioverno piccola frazione 
“ del comune di- Venzone 
(La lista dei buoni pievo- 
nesi-offerenti, la . pubbli- 
cheremo domani: qui no- 
‘tiamo ‘che a Venzone 
capoluogo nulla ‘risulta 
che si sia fatto sino a ierî) 
Famiglia Luzzatto: Adele 25; 
Carlo:-De Rosa, di Villacco 50, 
Lavoranti G. Pravisani 
Rodatòd' Massimo 
Lavoranti P. Fili 
« Cuzzi: Enrico 
Jacobi: Giacomo 
Angelina Bulfon 
Basso: Maria 
è/Lavoraati G. Nigris 
fesidiL. Reiser i 
*ideU,; Moro 
‘Mind iuseppe 
» Pelicoiari Luigi 
<Guadalupi famiglia 
Pedrionì 
Ditta:A: Manzoni è C. figliale 
di:Udine. - ; 
Co. Emma -Sbruglio 
Linda Del Giudice Pa: 


de 


33.45) 


150 


Coss: Luigi «> 
Cigolotti Gio; Batt. 
‘una’ f'ainiglia!:. 
Famiglia Giacomelli ‘di 6ff.) 100, 
In totale 
unta alla offertà‘di:L. 500; 
di Milan 


* Offerte ‘pervenuté al Cassìe; 
Comitato dott. Virgi 5 


6 -Doretti. * * 
Somma precedente ‘£:'17975:95 





“Istituto 


“[biancheria 6 di vestiti; 


Conti Giuseppe '‘Asseasore 
“Comunale 
Afturo Maligiiani 


til Società Friulana d' Elet: 


‘ tricità 

cav. Gregorio Branca 

‘cav: Grato Maraini 

avv. cav. Antonio Méassv 

‘cont.sa Marianna Rinaldi 

avv Urbano !-Capsoni “è 
famiglia: i 

so. Marzia: e Luigi Fram 
gipame <-: i i 

lodrammatico 

“Ti Ciconi (ricavato 
netto ‘dalla serata data: ' 
al'Teuiro Sociale nella 

“sera del ‘4.0 gennaio) 


:|Camillo-Pagani 


cont. Carolina e CoAne 
mio: di Trento 
Elodia e co. avv. 


“adina 

ello::fattole:: dai . nostri stu- 

Dai: palazzi e dalle - modeste 
se;-operaie,: uscivano pacchi: .di 
le--fine- 





1.501, 


+1090.95 | 


o Emidio di Trep, 


- soldato. Plrona 


come nella 
il giorno dei 
Fc ro 


Abbiamo detto 
residenza di Messiu 
cataclisma, non vi 

vanto ne constava al D 
litave di Snelle) soldati nostri coni- 
provinciali : nessmno Messina; 
mentre quasi un centinaio se se 
trovava nella-residenza militare di 
‘Reggio. ‘E di questi possiamo dare 
oggi anche il nomi 


Mandamento di Udiue. — Gennaro 
Battista di Pozzuolo — Degano 
Pletro, Lestizza. 

Mandamento di S. Daniele: Sa- 
badello Curio, Fanoni Giovanni, 
Pascoli Costantino, e Peresotti Gior- 
dani di Ragogna ; Minisini Enrico, 
Alloi Enea è Forlan Vicenzo di 
Maiano. i 

Mandamento di Palmanova : Buz- 
zolo Alessandro e Collaviza Luigi 
di S. Giorgio di Nogaro — Serra- 
valle’ Vittorio e Marcuzzi Ermene- 
gildo di Trivignano. 

Mandamento di Codroipo : Metus 
Pietro di Bertiolo — Biasalti Giu- 
seppe-di Rivolto — Cuechiaro Ste- 
fano e Pivetta Pigtro di Codroipo. 

Mandamento di Pordenone: Bar- 
bario! Agostino e. Redivo Antonio 
di Roveredo — Mio Giuse; 
zano X:Mariuò Florindo, S 
seppe; Raffin Giuseppe di Cordenons 
= Vitullo: Vincenzo e Battiston Ga- 
spare di Fiime — Turchet Angelo, 
Turchet Giovanni e Ceolin Dome- 
nico di Porcia — Muzzignat Alberto 
e' Battistella Andrea di Pordenone 
— Zanin. Luigi, Scagnol Giuseppe. 
Pignat Sante e Cattaruzza Ernesto 
di S, Quirino — Verolin Vittorio, 
Michietti Evangelista e Megola Gi 
vanni:di Zoppola— Meriegoz San 
De ‘Bertoli 
dinando. e Menegorz 
Aviano. i 

Mandamento di ,S: Vito al Ta- 
gliamento. —. Bianchini Umberto, 
Ambrosio>Pietto: ‘e Zuechetto Luigi 
di Morsano, Pigat Sante di Chions, 
Ventorùzzo Agostino «di S. Vito, Zol 
Peodoro. di Valvasone. 


lo di-Teor, Buffon Gi 
8 Latisana; «Comuzzi Lu 
di Rivignano. ” 
Maridamento di Sacile. — Favret 
Andrea:;di «Polcenigo, Gava Luigi 
e Zanette Rinaldo di-Sacile, Zambon 
Carlo:di: Budoia; -Zandonà Virginio 
e. del Sant:-Ferdinando di Caneva. 


Agostino di 


Artegna, Vacchiano 

ini gostino di Buia, 

‘Umberto ‘ed-Aita Enrico di 
Osoppo, Londero Giovanni, Carmi- 
one: ed Ellerd: Epifanio di 


di'Moggio. —— Pez- 
ì Raccolano, Claude- 


li larcento, — Ber- 
Nimis, Di Giusto 
Grandre, Miche- 
lizza Giovanni-di ‘Platischis.  ‘ 
{© Mandamento di. Tolmezzo. —— Ma- 
‘chin Basilio di Prato Carnico, Caufin 
Daniele: di Tolmeézzo, Maier Mattia 
di Palùzza; Toson Giacomo di Ovara, 
Romanin;Emilio:di. Forni Avoltri. 
“Mandamento: ‘di Cividale. — Co- 


lautti:Attilio di‘Corno. di Rosazzo,: 1, 


Sandrini Giovanni ovoletto, P. 
lizzo ‘Pietro ..di: Attimis; Vincenzutti 
‘Antonio di: Moimacco; Briz Seba- 
stiano:di Torreano, Zanuttini Pietro 
di ‘ipplis, De Sabbata ‘Ginseppe di 
Manzano: 

Mandamento: di: Ampezzo. — Ste- 
fani Daniele di Raveo, Conte Dante 
di:Prèone, Facchin Leone di Soc- 
chieve. - 

»Mandamento di Maniago. — Bet 


Cavasso, 
i Maniago. 
‘Spilimbergo. 


Da ci telefonano che 

i} soldato Bin di Beano, il quale 

si trova “Monteleone Calabro, 

fu legge: si trova 

ali’ Ospedale di “Na; i 

di a, è 

pure salvo ed-‘incolpme.: Essi ‘tele 
‘grafarono.-allezlori lie. 


tà 
i-fu: conoscere 


icùi appartengona, 
della -Guerra. ha dispo- 


piaito a Reggio Cala-'p' 


‘ai-‘militari di 
rtanto cs- 
ficio  po- 

bi 


per la 
notizie 


Ger sa 


lo, Batta, Cipolat Fe | 


ila proposta‘ di vendere 


della proprit famiglia, ha telegi 
fato ieri da “Napoli alla famiglia 
del sig. Antonio:Luny 
stato ‘trattenuto ‘in quella città è 
di aver avuto nat. fa un nica 
intimo che tetta Ja sua famiglia è 
compresa fa signora Anna 
Lo sua cognita, L'amico gti 
‘aver veduto i suoi” parenti 
dirigersi, tutti sani, verso Limena, 
per la linea di Catania, o 
tua stato anche annunciato ‘da 
un giornale che il signor Emilio 
ida era rimasto. sepolto sotto le 
. Un telegramma giunto ie 
recava invece la notizia che fortu- 
natamente tanto il Braida quanto 
i componenti la sua famiglia. sono 
salvi; > i : 


Non udinese, na certamente a. 
Udine è nella Provincia ricordato 
è il capitano dei carabinieri Pavo- 
lacci. Ora, anch'egli figura i 
incolumi, Si trovava a Reg 


I Gorltato Es 

mane in Mun vene 
nero molti Sindaci del Friali e il 
Comitato udinese pro danneggiati. 
Fu nominata una Commissione e- 
secutiva così composta: Pres. ii 
Sindaco di Udine; vicepres, comm. 
Renier; membri Bruni, Giacomini, 
Verza, Caporiacco e Seitz. 

Anche la Nicolò Tommaseo 
Associazione magistrale Italiana ha invo- 
cato il soccorso fraterno dei propri 
soci per lenire le  miscrie e i do- 
lori degli sventurati nostri fratelli 
di Sicilia e di Calabria. La sezione 
di Udine, pronta all'appello, aprì 
subito una sottoscrizione, Le offerte 

vono presso il segretario-cas- 

ere avv. Fantoni, in Via Zanon, 41 

Le somme raccolte dalla Asso- 
ciazione Magistrale Nicolò Tomma- 
seo saranno erogate ‘con riguardo 
speciale alle famiglie dei maestri 
di laggiù. 

I nomi lei soscrittori saranno 
pubblicati sui giornali didattici del- 
lAssociazione, 

Una , deliberazione . rientrata 

La Presilenza della Federazione 
fra le associazioni giornalistiche te. 
legrafa»che,: mancando : l’unanimità 
necessaria, per diffivoltà insorte, 

mercoledì 
i giornali a prezzo doppio, e stata 
abbandonata. 2 


Le esposizioni: di alcuni Istifoi di credito 
© nella Sfeilin. 

La Presidenza e Ja Direzione Ceri 
trale della Barca. Commerciale’ Ita- 
liana ‘comunicano : 

« Dagli avvisi giunti finora all’Am- 
ministraziorie risultano salvi i due 
Direttori della Succursale di Mes: 
isina e cinque Impiegati 

« Mancano ancora notizie sul re- 
sto del Personale, ma in conside- 
razione’ della difficoltà di comuni 


tri funzionari abbiano “potuto scam. 
pare l'immane disastro. 

« Risulta dai dispacei dei Diret= 
j tori stessì, giunti soltanto oggi»che 
lo stabile (non di proprietà della. 
i Banca) in: cui erano i suoi uffici, ‘è 
rollato, ma che Je casseforti sono 
jitiaiie e custodite sotto ii cumul 
idlelle macerie “e ché furono. gi 
presi opportuni accordi colle auto- 
ità ‘per lo sgombro. $ 
«frovasi inoltre sul posto il ‘con 
j sigliere delegato commendatore W: 
ed i direttori delle Sedi di Napoli 
je di Catania, ond’è assicurata una’ 
azione sollecita ed energi vi 
i «La locali essendo rinia! 
{mune da incendi, si potranno 
iperare anche i registri, ma d’altra 
iparte .il sistema di concentrazione 
|contabile presso la Sede Centralé 
di Milano ha già permesso di 

istituire ‘Je «scritture fino «alla 

ilia della catastrofe. ; È 
i « L'Arwiministrazione ne ha tratto 
ila confortante certezza, che sia per 
rischi di portafoglio ‘cambiario, sia 
per altra esposizione: diréttà 0 ii 
iretta, nessuna ‘grave perdita. pi 
trebbe derivare all'Istituto nei ca, 





ligerite esame presso la Sede Cen- 
trale e presso tutte le Filiali circa 
ii rapporti colìa clientela ‘che po 
trebbe risentire in qualche“ iiodo 
ile conseguenze dei ‘gravi ‘e luttuosi 


l'avvenimenti ». 


+ > La gita.di‘ertali'Alpina. .) > 
Trenta [ire pel. danneggiati: del. terremoto 
Ieri un: piccolo: gruppo-di soci del. 


i “Alpina x partì calte.-7. dalla città|y 


&-gita a Carnizza..Si recarono 
prima a. Forame.e_ di, It alla: vetta 
del Carnizza (000 inetri).:dove'-fa=; 
ceva ..un' freddo. intenso (circa :40 
I gradi‘sottozero) è tirava ‘un vento 
nolto. seccante. - ‘ 

Dicesero poi per la bocchetta: di 
Canebola a Faedis. La gita non fa 
molto futicosa;.-perchè:la::nevecera: 
ora indurita. 
“raccolsero 

a miseri’ fratelli 
* calabrossicila. 5 A 
|P © “Elnematografo 

Leco"lo" svari ì 
gramma elio #13 


ritrov, 
Too 4:U 


3:1l vagabondo; dramma: commovente, 
4. La bora di :Trisstà, ‘ni 
mici tut 


UA TRASFORMAZIONE DE 


cazioni, vi'è speranza lie pure ul=| D' 


De ; semoli e 
“rato del’ Direttore"del Uotoni! 


LA SCUOLA 
del Cotonificio udinese 


0 de vioande giudiziario conseguenti. 

Jom'è noto, nel 1900 il Consiglio 
d'arministrazione dei Uoteni 
udinese, presso lo stabilimento de] 
Cormor apri una scuola: pubblica; 
d'accordo cal comune di Martignaceo 
sotto In qui giurisdizione ammini- 
strativa dipende il Cotonificio :e-nia- 
turalmenie d'accordo anche con la 
autorità scalastica. La scuola. «ed 
annesso giardino infantile, furoné * 
istituiti, allora, specialmente’. per 
favorire i figli degli impiegati ‘e del 
personale in genere addelto al Go- 
tonificio ‘considerato che le frazioni 
udiacenti erano sprovviste di scuole, 
Maestra della sctola, mista, fu no- 
minata la signorina Caterina Fontak* 
nini, già insegnante a Martignacco, 
dovenveva acquisito il diritto nomina 
avita, Con lo stesso dititto passava 
ulla scuola del Cotonificio. Al Giar-* 
dino infantile veniva nominata inse- 
gnante la sorella della Caterina Fon-: 
tanini, a nome Eva, con tuttii diritti 
spettanti per legge agli insegnanti. 

All’assunzione delle due maestre 
fu stabilito che.non sarebbero state + 
licenziate salvo le mancanze pre- 
viste dalla legge — se non con la; 
chiusura delli scuola pubblica; - 

Je maestre non diedero, negli 
otto anni che insegnarono, motivi a 
richiami, anzi disimpegnare.no sem=? 
pre il loro dovere. in modo enco- 
miabite, . 

L'anno scorso subentrò però un 

fatto nuovo 

che non garbo alle insegnanti, le 
quali protestarono e fecero sì da: 
esserè - licenziate. ll Direttore. del. 
Cotonificio cav. Maraini nominò — .... 
a quanto dicono lè muestre —una 
sorvegliante alloro operato, nella 
persona delia consorte dell’ ing. De. 
}.orenzi, una gentilissima signora, in 
possesso della patente di maestra, 
Questa «superiora » le signorine 
Fontanini non vollero « accettarla»... 
0 « subirla», come vi aggrada méglio;:: 
dichiarando che diritto di controllo 
sul loro operato aveva solamente: 
l'ispettore scolastica, e nessun altro 
Non fu possibile un accordo; e; il: 
direttore del Cotonificio d.la 
presidenza dello stesso -— licenziò 
le maestre, dichiurando che avreb- 
be chiusa Ji scuola, 
(crediamo) di 6 mesi. (i 
È ulla fine dell’anno scolastico: 
entrambi ic maestre si trovarono 
sul tastrico. Îsse si trattennero .. 
chiavi della scuola fino ai primi 
di novembre e poi le consegnaroni 
Nel frattempo, nominate insegnanti» 
a Tarcento, accettarono .il posto: 
nuovo. 305) og FE SRI 
“Ma. poi, . vennere a° conoscetiza 
che la Direzione del Cotonificio .. 
veva Hinperla la scuola. Si recarono 
allora subito dull’avy,. Emilio Drius 


Cotonificio a rispettare i patti 
non ottennero, evasione,..pé} 
dono inte 


Kiie licenziamento; 
La diffida è stata presentata, -ini:-.. 
questi termini, al cav. -@regorio:.: 


Braida quale »-residente del Cotoni». +: 


ficio e al Sindaco di Martignacco; 
le diamo come documento Îa-parte. 
ostanziale, sebbene ili. poco diffe- . 
risca da quanto siamo venuti rias: 
sumendo : . 


La diffida. 

Si premette che nel 1900 fu aperta dal» 
l' Amministrazione del: Cotonificio Udineso, 
nella località della sua sedo una scuola, 
inferiore mista con asili i tito, Ja quali 
fu posta sotto la giurisdizione scolastien 
dol Municipio di Martignaceo, che noi» 
sunse le attribuzioni inerenti alle Scuole 
obbligatorie, Alts nuova istitazione fas 
rono adibito la Fontanini Caterina, tito: 
Jare a vita della souola femminile di Ce 
resetto o Ja sorella Eva, la quale puré*si 

‘abi peri nuovi impegni col Cotonificio». 
delta propria residenza di Ceresatto «al 
nuovo Ufficio. L' istituzione della serola 
© ta nomina delle moesire furono rego» 
larmente approvate dal Consiglio Supe- * 
riore.» È 

Il direttore dol Cotonificio affidò lo du 
insegnanti che esse si sarebbero formate 
presso stabilimento uns buona è comodi 

24, I .loro' servizio ‘comineiò e pr: 


i, in mancanza di maglio; 
‘atori ebano .prodighi verso, 
oridenti SCA 
prineipio di quest'anno essstidi 
le richiedenti pormossa di dimostrare que 
mai euntente, perché senza né pre 
viso né riguardo nleuno, ln, loro..oper: 
era stata improvvisamente ‘assoggettata 
1 contrallo di un Ispettrice, priva di qi 
Îasi ascendente in materia, «I'Amminis 
one del Cotonificio feco subito uno. 
dei suoi atti d'antortà e diede: Joro lw 
disdetta col motivo delta chiusura dell 
aeuola @ dell'asilo. Quanto indetto’ inò= 
ivo ci fosso di serio e.di onesto si ‘viene 
‘a vedere ora, che la scuola è sul. punto 
di riaprirsi, appena ottennto 1’ effettivo: 
‘allontanamento delle due maestre dal 
stabilimento. 


è trazione può. adoparate 
Nerwo i propri. dipel istomi: che: 
erede, è senza mer: i 
ma essa, e con lei il Comude di Marti 
gnacco - devono rispondere dell’itiglusi 
progiudizio arrecato ioro, perohè frattaiil 
fa Fontanini Catorita è stain. iliegalment 
private del posto d'insegnante comuna! 
che le spet: cen nò Ù ‘vita, 8.1 
Fontanini e delta» 


cFitell’ingiusto ti 


blicità di tu mo 
sistotte, è da tut 
stazioni straordia 


Pal della pet contò 





Premesso quanto: sopra,*e temuie*féti 
le riserve pei i cnzione is 
ti nttimi: 





CON preavviso ....; 


10, del quale diffidareno. il»: 





SOLA 


glio 
licia 
del 
ica, 
eco 
ini- 
na 
ila 
ed 
DR) 
der 
nel 
So 
oni 
le, 
no 
tam * 





Gregorio 
‘(oton 


verse 


Jassunta,, nel mantenere 





cotura del Il Manda 
free 0 al «ignori, 
- sindaco di Marti» 


into Giad, Delta 
ento di Tidine, 
Michetoni Angelo 
nacco, quale rappr 
Brrida cav, @ 


Atto di dista 
muer Fontan ni Cattevina men 
avero periluto 00 di perdero 
È lità d 


insegnanto delle Scuola lomentat di Mat 
dignaeco, 6 che la @ la sorella Era 
: ate dimessi dalla scuola del 
sotonificio per chiusura, intondono di os- 
no titolari, yualera venga riaziert 
si tengono perciò a disposizione dol Co- 
mune © della Società del Cotonificio con 
protesta di ogui danno. 
L'altra compana. 

Abbiamo creduto nostro dovere 
il’intervogare in proposito il cav 

Braida, Presidento del 
o udinese, il quale gentil 
mente ci offrì minute. spiegazioni 
sulla vertenza. 

+— Ad aprira la scuola pubblica 
al Cotonificio del Comanr ci 
disso egli filmmo spinti da di- 
‘agioni è precisamente dal 
tesiderio di offrire una scuola en- 
inoda ni figli degli impiegati e de 
gli operai nostri è a tutti i bam 
bini delle fraziuni vicine, allora af- 
fatto sprovviste di scuole. Fummo 
‘ortunati veramente nella scelta 
delle maestre, tanto che la nostra 
suola era riguardata, senza esa- 
serazioni, una delle migliori d'T- 
alia per la bontà e l'efficacia del- 
’insegnamento 6 per la comodità 
ei locali, costruiti conforme alle 
esigenze piu moderne. 

Le sorelle l'ontanini -- sulvo pette- 
solezzi privati sui quali sorvoliamo 
non diedero mai motivo @ 

lami; anzi furono sempre ap, 

ate, e la Direzion: del Cotonificio 
era lieta del sacrificio che si era 
cioè la 
cuola e il Giardino infantile, pruv- 
vedendo ane e alla refezione scola. 
stica, destinata per i bambini po- 

i, ma che viceversa si estende 


to di provredere a) mu- 
teriale didattico è a quant'alieo è 
necessario per una scuola, era il 
dlivettore cav. Maraini, il quele, diet 
stratto sovente dalla faraggine degli 
affari e assente spesso da Udine per 
le stesse ragioni, non poteva sempre 
attendere alla scuola, Non gli parve 
vero di poter esimersi da questo 
incombente, quando l'anno scorso 
Ja affidò alla distinta signora del- 
ing. Lorenzi, la quale heu volen- 
tierì si assunse l’incarico, deside- 
rosa anche di poter esser utile alla 
‘scuola. 
ì Le signorine l'ontanini furono av- 
Ivertite di questo e non mossero 
obiezioni, senonchè più tardi pro- 
testarono di non volere coutrolli e 
fiutarono assolutamente qualsiasi 


l'amichevele convenuto. 


La Direzione del Cotonificio, dopo 
ennsiderate opportunamente le cose 
e visto che il numero degli scolari 
sì era ridotto a poco più d'una de- 
cina — perchè ormai grandi i figli 
degl’impiegati e degli operai - - che 
sono sempre quelli, perebé si de 
dera cambiare meno che sia possi- 
bile — e perchè si aprirono scuole 
anche nelle trazioni vicine. deeisera 
ili chiudere la scuola pubblica e di 


3 ticenziere le maestre, accordando 
3 loro lo stipendio per uu periodo dif 


sei mesi, se non erro. 

È questo fu fatto. Le maestre se 
ne anderono 60 la scuola pubblica 
fu chiusa. 

Più tardi, il Cotonifieto conuretò 
un programma di coltura per gli 
operai e per le operaie dei propri 
stabilimenti, in vista delle condi- 
zioni di lavoro volute dalla legge 
che regola il lavoro notturno e per 
le quali si raddappiarono gli stabi- 
limenti stessi per poter mantenere 
al lavoro tutto il personale --- circa 
950 persone. 

Gli operai e le operaie finiscona 
«lla sera il lavoro alle 7 e non 
prebbera come consumare tutto il 
tempo che loro rimane libero -—- 
per dormire ne avanza loro a sufe 
ficenza fino nile 7 dell'indomani, 
Così si è deciso «li tenere nu corso 
serale di lezioni pratiche tre volte 
per settimana, cioè lezioni di cucito, 
ricamo, lavori donneschi insomma; 
lezioni di cucina e di casae lezioni di 
cultura generale, cioè leggere, seri 
vere, far di conto ece. 

Per tale compito si è assunta 
una insegnante competente, sebbene 
sprovvista di patente, ln signorina 
Gaggi udinese, con lo stipendio 
annuo di L. 2000. La Gaggi ha cre- 
duto bene di prendersi seco la sun 
amica, più che amica anzi perchè 
ha sempre coabitato con lei, sig.a 
Battagini la quale però non ha con 
noi nessun rapporto. 

La siga Gaggi fu anche incari- 
cata di raccogliere durante la gior. 
nata i figli dei nostri operai e dei 
nostri impiegati, insegnando loro, 
infuna scuola privata, quet tanto 
ché” possono imparare nelle altre 
seuiole. : 

La scuola non riceve ragazzi che 
noti; siano figli di nostri dipendenti, 
uéha nessun dovere e neppure 
una dipendenza con ii Comune 
di-Martignacco, nè con altri. ; 

Questa è l'esatta condizione di 
cose attualmente esistenti; Ho in- 
i parlare ei soggiunse — di 
ine giudiziaria che le due mae- 
licenziate intendono muoverci ; 
nou saprei su quale base, per- 
ché noi i patti li ubbiamo munte- 
nuti, chiudendo la scuola pubblica. 








s [Spettacolo è rac 


“Scene pietose 
Sulla nave « Reglna Margherita » 


boa Giornale di Sielfia », riceve 
dal suo iaviato a Messia il rac- 
conte d'una sua visita a herdo 
delta « Regina Margherita a 
La mve da guerra è stasforinata 
tutte le cabine, i ta- 
\ saloni, i corridoi, ls senle 
i ponti sono occupati dai feriti, Lo 
8 tapricciante : visi 
insanguinati; membra ammacate, 
rotte ; lividure enormi ; ferite, 


dano alte grida. Ne muiono cinquo 
uno dopo l'altro e i cadaveri ven- 
gono mandati a terea. Il loro posto 
è subito preso da altri feriti. 

Verso le core 24 i marini por 
tano una diciassettenne, la signo 
rina Botta, i cui genitori sono pe- 
riti. Appena è adagiata al suolo, 
non essendovi più posti, fissa un 
soldato e chiede delirando 

Uhi è costui ? 

— E'un soldato rispondo ; 
ina la sventurata ragazza nou pare 
persuasa e ripete stralunando gli 
occhi 

— Chi è costui? 

Poi, pare calmarsi u mi prega di 
sustituirte con una coperta asciuita 
quella bagnata che la copre ; poscia 
assalita dal ricordo lella sventura, 
si dà a gridare: 

— Tutti sun morti i mici parenti, 
tutti !.. sol! ° 

La giovane signora Giulia Tri 
guna ha una garaba fratturata, 
eppure riuscì a salvare duo suoi 
batubini. Rimase quasi due giorni 
seduta sulle macerie, attendendo il 
salvataggio. 

1 pompieri portarono anche una 
ragazza diciassettenne e Ja depon= 
ono nel salone di prima ‘classe. 

in’ altra ferita che fe sta accanto 
ta chiama : 

— Nanna! Nauna! 

— La conoscete ? 

cl mia fi ! 

Ma chel — eselatia la ra- 
BUILA ni SUa veneziana... 


chiedo, 


Una bambina diotto auni chiede 
incessantemente della mamma, Un 
bersagliere la culla, le fa mille 
invine per acquietarla, le offre bi- 
scotti e marsala. 

fntro la cabina 5 scorgo due in- 
«lividui sulle cuccette, coperti inte- 


« Afeuni organizzano, altri man» | 


cscssDenO) 
alattie-degli occhi 
difetti della vista. 


lo specialista dr Gambarotto 


Un ciclone presso Messina 

Roma, 2, l'an. Spolanzani tele- 
grafa ‘da Palmi che di tà era par- 
tito per Paola, cercando «di raggi 
gore Messina; nn che un 160 
ciclone non gli ha perinezzo di pro 
coeve cdtre il ciclone ha prodotto 
enormi danni, tanto che fe vetture O re n Corona 
ferroviario stesso furono danneg- SIE Giiontala, ne Ja aa I 
giute: ia ie uzione Glasgd Garducsi, che 
Vesta RL iLi aaa tieiviziaivia | dia via Unvallotii, fra Ì zi Varue 


ini è Crapi 
Cinematografo Edison = l"’Dar inivia 


. Par Informa: 
Muague questa sern dalle 10. sile 23 


acia dalle città. i 
tinuora a ricevere i maluii come ii 
tata n tothlo beneficio dito ietima di fia Inuera a riser pala ni 
" s Calabria già ila noi annunciata, 


to, nello oro delle mattiaa = dol pe- 
‘co il programma, 


Moriggio. 

1.0 « Mesto pensiero» sulle: vittime 
del terremoto por orchestra. 

2. Tempesta in pieno teatro. 

3. Scene della mala vita, dramma so- 
ciale. 
4 Ancona pittoresca, «ul Vero. 

4, Valeria d'lesogne, novellu Yando= 
stant, 

0. Un emulo di Nick Carter, |} celebre 
polizioito dilettante. - — 

in complesso un'ora circa di 
tivo e divertente spotiacolo, henel 


Malattie della bocca 
| e dei denti 
Dott. ERMINIO CLONFERO 


Aa 
ivi Princi . o cachi Medico - Chrurgo - Denti 
Luigi Princiagh, gerente responsubile dell « Ecola Dantairo + di Pi 


"Estrazione senza dolore 


Dopo lunga ‘e penosa malattia (siena et IA 
sopportuta con esemplare rassegna: {} atti Néiati x Denitiere in ord e 
zione cessava di vivere ieri sera injg cauciù -- Otturazioni in cemen- 

to, oro, porcellana — Raddriz- 


Orsano 
zamenti —- Corone, lavori a Ponte. fi 


Vezzutti Angeli Lucia Riceve dalle 9 - 12-alle 14 - 18, 


lt marito Angelì Fedeie, il figlio 5 
Agosuno.e Maria in Zuccolo i pa- (È Udite — Via della Posta N. 3640 p. 
; Pelefono 252. 


istrut- 
ano. 


caSMEIA IO Its nan 


renti tutti con l'animo straziato ne 
danno’ il triste annuncio, pregando 
di‘essere dispensati dalle visite di 
condoglianze. cale, Î 
cn È 
Non -si* mandano partecipazioni 
personali. o 


dissero saRio brian atta 


©. Tara di assenza oferta 


per gestanti-e: partorienti 


‘autorizzata con-Regio Ieereto Prefettizi 
diretta 


dall lvatie signora TERESA. NBDARI 


luce Bon consulenza 
del primari medici specialisti della Regione 
e cure. famigliari 
| «massima segretezza 
UDINE - Via Giovanal &'Udise N, 18 - UDINE 
__ Telefono 324 Ù 
ASINI AIUTA 
‘ Polveri Vasoin 


(Vedi avviso in 4.a pagina) 


TR 
I funerali avranno fluogo in Or- 


zano domani alle ore 9. 
Orzano, 4 Gennaio 1909. 


i OSSERVAZIONI | 
di in medico 


TIENI ANZI ATIATMA 





ramente da un lenzuolo. Credendo 
che siano feriti, sollevo il drappo 
© scorgo due occhi vitrei, Contem- 
poraneamente un iezzo cadaverico 
mi colpisce le narici. Mi accorgo 
d'avere dinanzi uu morto. Appren- 
do che ve ne sono altri quattro è 
fra questi l'avv. Carduòci. 


AN Ospedale di Napoli 


Napoli 3. — Alcuni giorni prima 
della sciagura che ha funestato Mes- 
sina, due giovani, Carmelo Russo 
e la signorina Gaetana Vita, che 
si amavano, avevano pensato di su- 
perare con la fuga le difficoltà po- 
ste alla felicità loro. Quando la ca- 
tastrofe si abbattè su Messina, essi 
erano divisi dalle rispettive fami- 
glie. Kiuscireno a salvarsi; ma la 
signorina era ferita gravemente e 
ridotta in uno stato pietoso. 

ll padre, la madre ed i parenti 
di lei erano stati travolti nella ro- 
vina: ella, sola al mondo col suo 
fidanzato, ma più morta che viva, 
fu trasportata al ricovero. 

Quanto al giovane Russo, egli 
non aveva avuto più notizie della 
madre. Stamane figlio e madre si 
sono incontrati nella stessa sala; in 
mezzo a una turba di sventurati e 





si sono gettati l'uno nelle braccia 
dell'altra, singhiozzando disperata» 
meute. La giovinetta, intanto, era 
stata collocata nel letto e già fe 
sue gravi ferite erano state.medi- 
cate. La madre del giovane si av- 
vicinò alla fanciulla, clié giaceva 
pallida ed estenuata nel letto, e 
l’abbracciò amorevolmente, dicen= 
dole : dar 

— Ora che la sventura’ ci ha 
stretti insieme, i» vi stringo ali 
cuore come figlia in luo go: ..della; 
nadre che aveto perduta. 


Ragazzo che salva i 
parte della sua famiglia. 


Fra gli episodi dei salvataggi a 
Reggio è notevole il seguente: 

If figlio quattordicenne  dell'i- 
spettore forestale Piccoli, primo 
della sua famiglia a liberarsi dalle 
macerie della propria casa caduta, 
cercando ia madre, la trovò morta, 
con due figli pure morti al fianco! 
Non ostante lo strazio, egli non si 
perdè d'animo, e dopo otto ore di 
digiuno e dì sete riuscì a trarre in 
salvo tre sorelle e il-padre feriti e 
contusi. 


Vini sotto le macerie, 


Reggio Calabria, 3 estraggono 
ancora, di sotto le rovine, persone 
vive; e qualche lamento flebile e 
doloraso si ode ancora qua e lì 
risuonar lugubremente. 1 pompieri 
di Roma hanno estratto dalle me- 
cerie una graziosissima bambina: 
La povera creatura è rimasta priva 
di genitori e degli altri: parenti: 

l'bravi pompieri, commossi dalla 
sventura della piecola  orfanella; 
Y hanno adottata. dandole: 
di «figlia dei pompiéri di 
L'atto è bello e gentile. 


LL Peter 
| Traino 


sulla cora della 
screîsia e del 


PICS 


racititismo, 


Ralogna, Via Castiglione N° 94. 
«“L’Emulsione SCOTT tiene 
p.eritatamente il primo 
posto fra i preparati atti a 
combattere la serofola e fl © 
rachitismo, cd io non ho 
mai mancato di preseriver- 
la in questi casi, nonchè ai 
malati di consunzione o di 
esaurimento, ed in. genere, 
a tutti coloro ai quali sia 
necessaria la ipernutrizione 
e ne ebbi sempre i migliori 
risultati.” a 


Dott. Edmondo Jeannerat 
Medico-Chirargo.: :.; 


Di fronte ad una dichiarazione 

come quella che precede, ogni “ 
ritardo nell'inizio « 

errore. La cura dl 

cipiata subito p 

gione ini 
dose. Badisi 
sciatura ester 
sia la mare 


Sciatica Reumatica 
“CASA. DI- SALUTE 


dott Giuseppo Munari - TkEVisc 
Ringraziamento. 

Ù Udine, 22 - 12 - 1907. 

Esimio sig; dettr9" Monari 
i . Trevis 

Sento il'dovere di porgerle i miei più 
sentiti. ringraziamenti per le cure da Lei 
prestatemi per Ja malatiia della sciatica 
reumatica, che mi faceva soffrire inolti 
dolori. Posse ormar dichiarario che mi 
trova completemente guarita grazie alie 
sue cure, e di ciò fe rendo i più sentiti 
ringraziamenti è la mia perenne graiitu- 

dine è stima. 
Obbligattasima 
s ROSA SOVRANO 
"=" wia Ronehi fi 


sf aio e 
FININICOONO 
. Casa di Salute 


dol. Dottor 


«Gavarzerani 


con Ia prima, 

però che: sulla fa: 

Pelia Dottilia nt, +0 25 "e -@atalte per 1 poveri 

Via Prefetturaf0 

i DINE 1 g 
Telefono N. 369 ‘ 


omssctonà 


puzza spietate tito: 


Principate-Salone da Parrucchiere 
Milocco “e Salvadori 


1 Suee: Petrozzi 
Mia della Posta N48 - 
Palazzo Da Coneina 
Locale: di Iusso- con: sala d' aspeito. 
Servizio. di.1.6 ordine... - 
"l'utti .i- clienti diritto al 
cassetto personale, 
Tariffa: abbo; 


sione non è qu 

non produce gli 51 

non, cora la Serofola, 

tismio, il linfatismo, la gracilità 
e la denu trizione. 


nno 


Comunicato 


La ditta C. Del Prà, si pregi: 
comunicare; come.:siamo affatto de 
stituite: d'ogni -fordament 
sparse adsarte daîp 
sante, ch’essa abbia a cessare di ge- 
stire l'Agenzia di citt a 

L'iinvece sua: ferma’ ‘intenzioni 
di seguitare in esercizi 
a$sicura..che;procurerà ‘ogni 
per poter. sempre meglio 
si accontentare la sua 
ola DO TURN 











Rappresentante : 


aa (Consogna 
ncisioni :Su -qualungio meta ; : 
; . Placche in otfone e ferro smalfa 
È DEPOSITO OROLOGI: Ch) 
Longines, Omega; Roskopf e 
“© Presi di tutta coneerrenz 
UDINE — Via Paolo: Cunciani 


stan 


i. PUGINE brevettato €ROMMER con e senza 
VENTILATORI per fucina. È 


TT 


or vi a fa - VE 


Fabbrica Fuori Porta Rencht: Vi 
VENEZIA - Fabbrica: 


Ospedali, Coliegi-ed' Alberghi - Si esegui: 
elastici*diqualunque: misura: --Reti‘metalli 

a molla ea spirale = Deposito Crine vegetale e 
materassi - Prezzi di fabbrica... . 


Confetture di ogni genere. 


PALMARINI 


UDINE + Viale :S 


| AUGUSTO 


Unico Grande Doposite 


Pelliceer 


‘Le sotiosi 


questi: giorni. 



























- Orario ferroviario. 
Partenze da Udine 





imettetevi..in .riuvenire. svegliati -— - caio il giovane. © alzerà da ital e non è impr: 
Aamerei essere sor- Il suo corpò fu sc0ss0 da un tre- Un rumore lo fece fremere. Era bile che venga qui. 

“preso qui con voi. Animo, anìmo, mito,:poidischiuse gli ‘acchi:e mosse il ortiare che ritornava con una — Che venga. Io rimango 

Non siete-una donniccinola= por i- le labbra, finalmente, non senza fiala in nano, a inla moglie, 
svenire alla vista=dì «un: cadavere, fatica, riusci ad alzarsi da terra. Con moto rapido, ìl giovane prin- - Vostra moglie?! - - ‘eselamò 

ini Arp E mentre così. parlava scuoteva -- Mio Dio, ho sognato! — egli cipe ricoprì il cadavere col lenzuolo. il portiere. o LA, 

—. Romatizo. di 1. piuttosto ruvidamente ii giovane mormorò. — Non voglio più nessuno ti -—- Sì, è la mia Giara, le mia 
proprieta riservate» Ripradusiona vintata por furgli riacquistare i sensi. Ma; all'improvviso, gettò un al- veda, min cin mormorò A- Clara adorata ch' jo piango da tanti * 
















pui Ponto 
Agi 





























































Giorni Diavolo: ho paura. n essermi tro grido e si slanciò verso il ta- lessio Dolgoruky mesi. ) 
In.iiezzo a questa stai go messo in brutto impiceio ! li volo “di marmo su cui si chinò per - — Al, meglio così! — esclamò It portiere era ormai convinto di 
le cui pareti verano * degli armadii contisuava, vedendo ch ogsorvare meglio il cadavere della il portiere vedendo il giovane in avere a che f con ult pazzo è 
a'‘vetrì contenenti ogni. sorta ‘di medica tardava è ‘rinvenire: — Che'giovane. donna, il quale, come i piudi. credette opportuno prenderlo con ver: 
ferfitedì apparécchichirùr cosi faccio. adesso! di costui? Non giorni precedenti, a quell'ora co- —— Mi uvete tatto una grande le buone. 4 Arrivi a Daino 
geva un'largo tavolo di marmo; il. pos jar i mme ininciava a colorirsi leggermente di paura. Vi sentite meglio, signore? — Andiamw signore, venite cou ai ni dini 
7; A. 22 È 


me. Vi prometto di ricondurvi qui 
pogiro! — disse Alessio. fra qualche ora, quando non ci 

— Allora è tempo che ce ne an- sarà più p ricolo di essere sorpresi. 
diamo. Non vorrei che fossimo sor- Venite, per carità. 


rosa. -- SÌ, sto meglio ; è stato: um 





tavolo chi 







È 7 i — Clara, Clara, sei tu, sì, sei tu; 
petto irniteramente da u; *nzuolo,. on p he i fosse io t’ ho trovata finalmente — mor- 
Eceo.il cadaveri delli “do tanto prossimo a prendere i sensi. Poi il giovane come delirando. 




















Ul portiere si consultò per ‘un i» ò.le. labbra a quelle presi: perderei l'impiego. — No. 9 
+ Sstante,.poi: depose....il.. giovane... pen.d la baciò. Ma il principe non si mosse. fa voloto dunque. proprio 
Ma Subito fece un gesto di orrore. — Io rimango qui — egli disse farmi perdere l'impiego? Pensate 
Le labbra che aveva baclate e- con risoluzione. che sono un povero padre di far 






io dell’ ammoniaò rano fredde come il marmo. — Ma voi siete rmatto; venite miglia. 

glisdisse uscendo di corsa ;di No, Clara, non: fingerzi morta. dunque, — Del vostro avvenire ini inca- 
stanza per. recarsi in portinerii Perchè vuoi farmi soffrire così cru. — Vi ho detto che rimango. rico iv se sarete liconziato. 

Ma era appena uscito che Al delmente ? Non. ho io sofferto ab- —— Andiamo, non facciamo ‘scherzi Continua). 


esi nani in Dolgoruk, va segni manifesti di :bastanza ? Risvegliati, te ne prego, tra poco il medico di guardia si 
Aaa ANAS 
EE v AAA ve 
=» FSMA FRANC. COGOLO. 


- NOVITÀ IGIENICHE .5 Guarita colle Pol Callista 


pesce cd affi | fini etto DI ro Via Savorgnana N. 16 
n tutto la 





































enerhto RUFF INI,  Gonesasionario 


more Signori, ì migliori conorciu 

=: go gratis in busta, mgeb voznpioni in- lione aper 
FIRENZE È ‘intestata invtando:fraxcobollo i dr CLERY, «dalle 
‘cent. 20, Massima segretezza. Scrivere: sì sueha 






Si Casella postalo N. 695 - Milano. er: Ms. Ma, 
e OWon 
iCGHENE SINGER E WIEELER & WILSON sa. 
Cri nosiziono di Milia 1905 = È Grandi promi fd altro OROCIMRORZO 1, ._ Pordenone 
PER CamDasi IL C MENTO ILLUSTRATO UHE 15 i ; Corso Vittorio man. N58 





Negozi in Provineia 













Macchine per tutto le industtie di cucitura, — Si prega il pubblico di visitaro fui 
erieiì, arazzi, layoni'a giorno, a niodomo, 006: eseguiti con ia inavol ) i Dario Cividale 
o altonsra? daile-fami di iguicheri ria e simili. 1 Via San Valentino N. 9 





LE di MILANO 1906 col 3 


5 + la più alta distin 
















o maia a I DI USO UNIVERSI LE ja Ognuno i i i mi i mali guariscono coi rime 
ChiuIna pbra-Coca-Stricnima: È; Ù “he à tenti ci: gl di i della sigute publ ammai roggiungeranno i meri 


ica'e dalla sia, peri costanti elletti euialivi, inmodo assoluto, dichiarato e riconfermato: ta tto il monito, perchè viene pa da tutti i Medici 


DT CERI Db RICOSTITUENTE del SANGUE ma, ; ctista — Città 
È Re delle OSSA e: del SISTEMA NE) dea Von 1° rlono gentilissimo, che volle inviarmi molte settimane 


rostituente perfettamente tollerato ed-assimilato, ii tutiéle stagii Ù : seo 00: vetogto. È 

e malandati. «eonelle magg ni sce n ‘rimedio-specifico: ISCHIA N La 4 n pat pagina ail stonato leepea 
ntoy che Medici e Scienziati lo-pr scono, nelle:proprie sofferenze. e:peîì È n i v poter atuostari nona scienza 0 corcienza i veramente benefici effotti ottenni di. 
Biasi preparato del'genere. Zup i ISTITUTO PISIOLOGICO | Senza alorin dubbio, dev «il Is schirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni inn 


‘Questo;prezioso rimedio è poi utile atutti, percli rediergili mentodi ris rmio, che manlienesem- % di miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente, e, di conseguenza, fi» 
Pi pi dì To È 
Spr delorgralezta PERA: si genere, la qnale era; in principio novembre, assai deperita, In seguito: È “Ri 



















































re alti lo, ted ai bambini fornisee.l'principiinecessaritatnormai 
dira ; si i R. Ustverattà di Napell alla gritve febbre d'infezione sofferta nel, passato; ottobre. 
W'abbia pertuato i mièi più sentiti ringraziamenti si mi creda con la massima stima Mia 
Napon;:30 Qannelo 1898, Nirett. dell'Istituto dI di Fisicioni SRL nella A, Univaraltà BI tab 
di ia e Dia) » De alesa e 
stagnante I d Ui di stia geme no; ine fiera. gio Cuvalie Torlno 16 Febbrato 1906. tag! 
di febb \alatiie acute e croniche. i ; da 

bott, per posta 1,123 Bolt. inonstre per posta, Li 13=1iigamento aurivipito, i i, a ir pregendovi far spedire quattro bottiglie del vostro Ischirogeno, Ar 
= Farmacia gagiese Mel cervo» ca pont Corso Umberto tti “119; palazzo: proprio. 3; } È Tori endo letto sui giornali che avete avato del contraffattori; per colt 
gratizlistenicario da imente 1 voi. Abbiatemi sompre pel vostro G. ALBINI vor: 
sul:cartoreggio 3011 A iitniastà i e ara SÌ 1331 È nardia del pubblico contro le sostituzioni e fa falsificazioni, oa Ella 
ASTRI ELLI sont 
che 
i î i Bi sign 
Se volete guarire radicalmente nu È da 

la Sifilide, le malattie venereo e della ; 
pelle, pii stringlmenti uretrali senza con medio - unicò ed: ‘efficaco È U 
seguenze, chievote istruzioni nl Pramiato' "D N: dolore del + dove 
Gubinetto privato del De nf i deli 
Dott: GESARE TENCA Sid È senza dubbio 1° (Into 
n È pera 
n ION: gi met 
qa allo {0-alle ti o Natta € n 10.16. ; Regi 
i, N trancobullo por 1a “Di ‘e 
N esiti 
o vent 
o i “e"ilfacile anpicazione e | Jet 
S Ve Ogm acne donano " i po 
: s . 2,501) ì | laje 
Q TER ela 509 Ciors fi Dare 


- 


‘Qeetiise. | Se | 
i n conta di equi, flacone de sizio) 
' questo eccellente rimiilio 

— Monza = È 13% foto 
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|-Gratis'attàstafitedistrazionii — Pistenderle iù TuerieBia: n aggiuno, cent. 30° se per posta 
tutte le.Farmacie:=-Depositdiin Udine presso ja nie Cai ppeti È Ein Vendi” presso 
FARMA ‘QMEGS TH - ° Te Fantasia. ; A. Mi ANZONI® .C, 


FORNITURE COMPLETE: Via S. Paolo. il» 
Alberghi, Collegi, Luoghi ni KO, o, di Plotca 
palin, Ii quale o BAFFI e BARBA. dita 


È r 

distooba, da nleteidatlo. vpeba È mb, turba ij“ fon eimRe Ae 258 i Pomata unghergso piro. sRiase 
ji Igrenoliiai di Parezià sparsi.por lo stanzo boe PER COMMISSIONI AUTRE. È | tamara 1.2. Brillantina Regir 
Pte rif. Cont. 7600 gatole, Vendita, da A. PREZZI. FISSI LIMITATISSIMI: | 23,3 Straoi 


ae e-€. chia. De pati S.P 4 CATALOGO e CAMPIONI d-fondil 





soniî e C. Hi 
Puolo, ff. 





vittia 
alla le 





